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Dichiarazione delle norme seguite in quest'opera. — Le scienze

logico-sperimentali e le scienze non logico -sperimentali. — Loro
differenze. — Il campo sperimentale è assolutamente distinto e

disgiunto dal campo non sperimentale. — In quest'opera in-

tendiamo rimanere esclusivamente nel campo sperimentale. —
Il nostro studio è essenzialmente contingente. — Procede per

approssimazioni successive e non ha punto di mira il certo, il

necessario, l'assoluto. — Considerazioni sul linguaggio comtme
e su quello delle scienze logico -sperimentali. — Vari termini

usati in quest'opera.

Capitolo II. — Le azioni non-logiche 22

Definizione e classificazioni delle azioni logiche e di quelle

non-logiche. — Esempi negli animali e negli uomini. — Le teorie

e i fatti da cui hanno origine. — Diversa intensità presso popoli

diversi delle forze che tengono congiunte certe inclinazioni non-
logiche e delle forze che spingono ad innovare. — Il potere oc-

culto che le parole sembrano avere sulle cose ; estremo limite

delle teorie teologiche e metafisiche. — Nelle manifestazioni

dello azioni non-logiche c'è una parte quasi costante e una va-

riabilissima, — Le interpretazioni si adattano alle inclinazioni

non-logicho del popolo. — L'evoluzione è multipla. — Primo
accenno alla necessità di disgiungere interamente la verità

logico -sperimentale di una dottrina dalla sua utilità sociale o

da altre utilità. — Forma logica data dagli uomini allo azioni

non-logiche.
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Come furono vedute le azioni non-logiche dagli studiosi delle

società mnane. — L'imperfezione scientifica del linguaggio co-

mune contribuisce ad allargare le interpretazioni logiche dello

azioni non-logiche. — C'è negli uomini un'inclinazione ad eli-

minare la considerazione delle azioni non-logiche, le quali sono
perciò velate da ima veste logica o altrimenti. — Classificazione

dei mezzi adoperaci a questo fine. — Esame dei diversi generi. —
Come gli uomini pratici considerano le azioni non-logiche.
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iDda^ni per conosoere se i termini comuni religione, diritto, wro-

rfUe, retta roQione, gitislo, onesto, ecc. corrlspondaixo ad alc\mchò

di preciso. — Le dottrine tipo e le deriazioni.— I materiali delle

teorie e i nessi con i quali sono con^tmti. — Come la Sociologia

adopera i fatti. — L'ignoto si deve spiegare col noto, Il presente

giova a spiegare il passato e, subordinatamente, il passato giova

a spiegare il presente. — Probabili tò delle conclusioni. — Cìas-

sificAzione delle proposizioni che eiggiungono qualcosa all'uni-

formità speriment-ale o la trasctirano. — Esame del generi della

c^t<5goria in cui gli esseri astratti sono conosciuti indipendente-

mente dall'esperienza.
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Come, conosciuta \ma certa t-eoria, si risale ai fatti dai quali

essa può avere origine. — Esame della categoria nella quale

gli enti astratti ricevono esplicitamente un'origine fuori del-

l'esperienza. —• Compendio del risultamentl ottenuti con l'in-

duzione. — Nelle teorie non logico -sperimentali (e), v'ò una
parte poco variabile (a) ed una molto variabile (b) ; la prima
è 11 principio ch'esiste nella mente dell 'uomo, la seconda è

costituita dalle spiegazioni date di tal principio e delle opere
di cui è origine. — Nelle teorie che aggiungono qualcosa al-

l'esperienza, spesfK) le premesse sono almeno In parte Implicito ;

eppure queste sono parte molto importante del ragionamento.

—

Come da certi principi arbitrari (a) si sono potute ricavare dot-

trine (r). — K««ompl vari.

Capitolo '1

.Somigliali riìzc, riguardo alle parti («), (b), tra le

sdoDzc logi< 'ali e le non logico sperimentali. •— La
p.t certi istinti, ma non li comprendo tutti;

il le forme e»ociaU, si deblmno aggiungere

vrl ...>'i • oir^rfffivo •• n«'i>ofto soggettivo dello

teorie. 'l'I ]r.<"['> . Miii- -..p.iiMir (a) da (b). — Por
comod" 1 . "Il'' Ir <->-,.• (.;i si «liriiin» rr.fìflui, le (b)deri-

razioni, le (e) derivate. 1 residui, corrispondendo agl'istinti,

manoano di precisione. — Classificazione del residui. — EJsame

delle varie olaasi.
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OH uomini si lasciano persuadere in principal modo dai sen-

timenti (residui). — Come si amplificano le derivazioni. —

•

Esso sono il ioaterialo adoperato nelle ricerche tanto dallo
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scienze non logico -sperimentali come dalle logico -sperimentali ;

le prime suppongono alle derivazioni il potere di operare diret-

tamente sulla costituzione sociale ; le seconde le hanno solo

in conto di manifestazioni delle forze cosi operanti. — Si ricer-

cano le forze cui corrispondono più o meno rigorosamente le

derivazioni. — La logica dei sentimenti. — La dimostrezione

delle derivazioni spessissimo non è il motivo che le fa accogliere.
•— Classificazione delle derivazioni. — Esame delle classi.
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Come operino i residui e le derivazioni. — In qual relazione

sia quest'opera con l'utilità sociale. — Il ragionamento comune
stima le derivazioni cagione delle azioni umane, talvolta anche
dei sentimenti. — In generale invece le derivazioni sono effetto

dei sentimenti e delle azioni. — I residui in relazione agli esseri

concreti a cui appartengono. — Ripartizione e mutamenti nel

complesso di una eocìetà. — Le classi dei residui variano poco ;

più, i generi. — Forma a onde del fenomeno. — Relazione tra

i residui e le condizioni di vita. — Azione reciproca dei residui

e delle derivazioni. — Opera dei residui sui residui. — Opera
dei residui corrispondenti a un medesimo complesso di senti-

menti. — Opera delle derivazioni sui residui. — Considerazione

delle diverse lassi sociali. — Spesso ci figuriamo le deriva-

zioni trasformato in residui, mentre segue l'opposto. — Opera
delle derivazioni sulle derivazioni. — Relazione dei residui e

delle derivazioni con gli altri fatti sociali. — Come opera sulle

conclusioni la divergenza tra i residui e i principi logico -speri-

mentali. — Nelle materie non logico -sperimentali, ragionare

con pieno rigore di logica può recare a conclusioni in disaccordo

con i fatti e il ragionare con grave difetto di logica, lasciandosi

guidare dal sentimento, può recate a conclusioni più vicine ai

fatti. — Contrasti tra la pratica e la teoria. — Derivazioni inde-

terminate come si adattano a certi fini. — Provvedimenti per
raggiungere im fine. — L'opera sulle derivazioni poco o niUla

è efficace per modificare i residui. — Come sono accettati i

provvedimenti sociali. — I miti e i fini ideali. — Loro relazioni

con gli altri fatti sociali., — Classificazione dei problemi a cui

danno origine tali relazioni. — Esame di questi problemi. —
Relazione tra l'osservare le regole della religioire e della morale
e il conseguire la propria felicità. — Classificazione delle solu-

zioni di questo problema. — Esame delle soluzioni. — Lo studio
compiuto porge un esempio della vanità sperimentale di certe

dottrine congiunta ad una loro grande utilità sociale. — i*ro-

pagazione dei residui. — Propagazione delle derivazioni. —
Gl'interessi. — Il fenomeno economico. — Eterogeneità sociale
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e circolazione tra le varie parti. — Le classi elette e loro cir-
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bilità della società. — I cicli d'iut<>rdipendenza dei fenomeu
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Uno dei fattori principali dell'equilibrio sociale ò la pro-

porzione dei residui della classe I e di quelli dell» classe II. —
Indici dell'utilità sociale. — L'equilibri*» dei vari strati sociali.

— Come i mezzi usati per nuintenerlo oik'Tì sulla proporzione

dei residui della classe I e di quelli della II e in conseguenza

sull'equilibrio sociale. — .Studio dell'evoluzione sociale in Roma.
—; Analogie con l'evoluzione delle nostre società. — Come la

scioltezza e l'irrigidire delle società siano fenomeni che si se-

guono a vicenda. — Questo è un caso particolare della legge

generale del fenomeni sociali, che hanno forma fatta a onde.


